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Rinunciare a tutto per seguire Gesù
G. Fratelli e sorelle, siamo riuniti per rendere grazie al Signore del suo amore per noi, un amore che continuamente ci rinnova. Siamo, in un certo senso, nomadi di Dio, perché chiamati a ricominciare ogni giorno, ogni istante, scegliendo ogni volta la fede come luce del nostro cammino. La nostra fede, lo sappiamo, è iscritta in una storia personale che non è un rettilineo, ma ha l’andamento di un cammino dove continuità e rottura sono ugualmente presenti. La lotta quotidiana della fede si combatte tra il grigiore e la nitidezza, tra il dormiveglia del lasciarsi vivere e la passione del cuore attento e fervente. Il Signore Gesù ci chiede proprio questa autenticità, questa radicalità, che relega in secondo piano tutto ciò di cui è intrisa l’esistenza, che acquista colore e senso solo nella sequela.
Lasciamoci interpellare dalla sua Parola, seguiamolo e chiediamo al Signore che la nostra testimonianza diventi ogni giorno più credibile ed autentica.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. La sequela di Gesù costa, perché il Maestro chiede la radicalità di una scelta che deve portare alla priorità della fede. Il cristiano, infatti, cerca di mettere Gesù al primo posto, anche a costo di mettere in secondo piano i suoi affetti, pur legittimi e cari.
(S) Chi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.
1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 14,25-33)

In quel tempo, siccome molta gente andava con lui, Gesù si voltò e disse:
 “Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, 
le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Chi non porta la propria croce
 e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre,
 non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a compimento? Per evitare che, 
se getta le fondamenta e non può finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro.

 Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare 
se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? 
Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda un’ambasceria per la pace. 
Così chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Dovresti essere contento perché molta gente ti viene dietro: 

il tuo messaggio, dunque, riscuote successo. Ma tu, Gesù, non sei alla ricerca spasmodica del consenso,

non ti interessano le indagini di mercato che rilevano gli apprezzamenti di cui godi;

così, non ti lasci illudere neanche da questa folla che ti segue.

Per te conta l’adesione libera e decisa al disegno di salvezza del Padre tuo,

conta la qualità non la quantità, l’impegno non il numero.
E per questo chiedi ad ognuno di fare bene i conti, prima di mettersi per la tua via. 

Sì, perché tu non ti accontenti di una generica ammirazione, di un entusiasmo superficiale, 

di una disponibilità a termine: tu domandi tutto, testa e cuore, intelligenza e volontà.
 Esigi addirittura un amore più forte di quello dettato dai legami del sangue, dai vincoli familiari.

E a quelli che desiderano essere veramente tuoi discepoli offri una croce,

non la corona della gloria, presenti sacrifici, non riconoscimenti,

domandi uno stile di vita segnato da una libertà totale per poter aderire pienamente a te.

Tutti
O mio Signore e mia libertà, dammi di conoscerti sempre più per desiderarti come l'Assoluto del cuore
 e della vita. Slegami, scollami, liberami da tutto quello che non è te e non è per te.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.

Amen
Adorazione silenziosa

G. Oggi il vangelo inizia con un'impennata polemica fortissima: 
(S) "Siccome molta gente andava con lui, Gesù si voltò indietro e disse...".
2L Siccome molta gente si crede cristiana senza saperne le esigenze specifiche o prenderne sul serio tutta la radicalità di scelte...; siccome troppi si accontentano del minimo, identificano fede e buon senso comune, praticano la Chiesa ma fino a che non scocci troppo...; siccome molti dicono che ogni religione è uguale, basta seguire la propria coscienza...; siccome tutti siamo tentati di addolcire il vangelo e di adattarlo ai propri gusti..., Gesù si ferma e dice: Oh... ma sai bene cosa vuol dire essere mio discepolo? Hai coscienza di quale rischio e impegno comporti? Hai ben presente dove si arriva se prendi sul serio il venire dietro a me?
(S) "Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli,
le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo".
Luca ha forzato fino al paradosso quello che invece Matteo sfuma:
(S) "Chi ama il padre o la madre più di me, non è degno di me"
(Mt 10,26)

Non si tratta di odiare nessuno, ma di relativizzare in un modo radicale ogni altra cosa rispetto alla Persona di Gesù preso come valore assoluto. Tutto - cose, amori, persino la vita - qualora vengano in contrasto con l'amore di Cristo, devono essere sacrificati. Solo un pazzo potrebbe esigere un tale distacco da tutto per attaccarsi a lui. San Paolo lo dice bene: 
(S) "La parola della croce è stoltezza per gli uomini"

(1Cor 1,18)

Ma è proprio perché la prima stoltezza l'ha compiuta lui, Gesù:

(S) "Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i propri amici"
(Gv 15,13)
Gesù ora esige una risposta totalitaria e radicale da noi! Il precetto positivo è:
(S) "Il Signore nostro Dio è l'unico Signore: amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua mente e con tutta la tua forza"

(Mc 12,29)

In Dio poi si potranno amare gli altri con legami diversi, superiori a quelli della carne, facendo un nuovo tipo di famiglia e comunione:
(S) "Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?
 Coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica" 
(Lc 8,21)

Un segno della radicalità per il Signore è il distacco dalle cose: 
(S) "Chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo".
La ricchezza è idolatria, valore che prende il cuore in sostituzione di Dio. Per questo Gesù un giorno chiese a un buon giovane ebreo il salto di qualità da compiere per divenire suo autentico discepolo: 
(S) "Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, 
distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi vieni e seguimi"
(Lc 18,22)

Sicuramente la povertà, l'uso giusto e generoso dei beni, l'essenziale e il rigore nel gestire la propria esistenza, sono il termometro che misura la qualità di una vita cristiana! 
(S) "Quanto è difficile, per coloro che possiedono ricchezze entrare nel regno di Dio.
 E' più facile per un cammello passare per la cruna di un ago
 che per un ricco entrare nel regno di Dio!"
(Lc 18,24-25)


Ma c'è di più: 
(S) "Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo"

Simone di Cirene,"caricato della croce per portarla dietro a Gesù" (Lc 23,20), è l'immagine del vero discepolo. Questo significa che dobbiamo come Gesù essere pronti a tutto – magari fino al martirio - per realizzare il disegno di Dio; significa che la croce in qualche modo è un passaggio obbligato per la riuscita e la vita, come è avvenuto per Gesù; che le croci e le prove quotidiane devono diventare materia che esprima la nostra sequela di Cristo non a parole ma con i fatti dell'obbedienza.
(S) "A tutti poi diceva: Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso,
 prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà,
 ma chi perderà la propria vita per me, la salverà" 
(Lc 9,23-24)

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Tutti
Ho cercato tante volte di accusarti, o Signore.

Di unire la mia voce alle folle corrotte che in ogni tempo ti gridano: Crocifiggilo! A morte!

E ho gridato, ti ho accusato... mentendo: di cosa ti posso accusare? Di farmi soffrire?

Ma non mi hai detto: Chi vuol seguirmi, prenda la croce?

Ti ho accusato che non sono apprezzato?

E tu non mi hai detto: Chi vuol essere mio servo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti?

Mi lamento perché, seguendoti, non mi sono arricchito?

Non mi hai ripetuto che il Figlio dell’uomo non ha neppure una pietra dove posare la testa?

Perdona le mie accuse menzognere, tu che mai hai illuso gli uomini.

Perdonami e, quando sono confuso, dammi la sapienza del cuore; e perché veda la tua luce interiore,

fa’ che posi il mio sguardo su te Crocifisso, Verità che libera e salva.
Amen
Canto
G. Di fronte a un'impresa così difficile ed esigente - così poco popolare -, è necessario pensarci bene e fare i propri calcoli prima di intraprenderne il cammino.
(S) "Chi di voi, volendo costruire una torre, non si sieda prima a calcolarne la spesa, 
se ha i mezzi per portarla a compimento?"

3L Non si può andare a spanne con Dio; fare il cristiano significa costruire di sé e del mondo una umanità nuova: richiede programmazione, richiede disponibilità di risorse, strategie e perseveranza. E' peggio piantare lì che non aver incominciato! Quale grave responsabilità hanno coloro che fanno apostasia della propria fede o vivono praticamente da atei avendo dimenticato il dono di Dio, lasciata a metà la costruzione della propria divinizzazione...! Ce ne sono sempre molti, purtroppo, plagiati e omologati all'indifferentismo del mondo..., quasi fosse come bere un bicchier d'acqua! 

(S) Ecco: fermarsi a fare un bilancio! E' passata l'estate, si apre un anno nuovo di vita pastorale:
 che somme tiriamo di quel che è stato? Che preventivo facciamo per il domani? Con buona voglia? 
Con impegni ecclesiali precisi? Con il puntiglio di mettercela tutta..:"Chi non rinuncia a tutto...!".


Computerizziamo tutto per la vita del corpo che certamente deve morire - direbbe ancora sant'Agostino -, e non programmiamo niente per la vita dell'anima che certamente non deve morire..! 

Certo Gesù non fa complimenti, non corre dietro a nessuno! Un giorno che - per questi duri discorsi - si vide abbandonato dalla folla, ebbe a dire ai suoi apostoli: 
(S) "Beh..., volete andarvene anche voi?". 
"Ma chi allora si potrà salvare?" - obiettò Pietro.
E Gesù: 
(S) "Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio"

(Lc 18,26-27)


Stiamo certi che alla fine Dio non delude. Ancora Pietro, che aveva poi preso sul serio il Signore, ebbe a dire: 
(S) "Noi abbiamo lasciato tutte le nostre cose e ti abbiamo seguito”

(Lc 18,28)

E Gesù gli rispose: 
(S) “In verità ti dico, non c'è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli 
per il regno di Dio, che non riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà"
(Lc 18,29-30)

Veramente l'essere discepoli del Signore dà poi una padronanza nel guardare alla vita che fa invidia a molti! Provare per credere!

Per certo l’uomo si sente debole ed è fragile per compiere i piani di Dio. Come può conoscere e realizzare il desiderio di Dio? Ma l’uomo sa pure che Dio lo assisterà con la sua grazia. L’uomo sa che Dio lo ha sempre illuminato e guidato con la sua sapienza. 
(S) "Signore, chi mai può conoscere il tuo pensiero,
 se tu non gli concedi la sapienza e non gli invii il tuo Santo Spirito dall'alto?” 

(Sap 9,17)

Il dono della Sapienza che viene dall’alto, è necessario per comprendere i tagli dolorosi ma necessari, che dobbiamo compiere per seguire Cristo; nel contempo ci offre anche la capacità di vedere in ogni creatura umana un figlio di Dio e fratello nostro. 

(S) Donaci, o Dio, la sapienza del cuore!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Sal 89

Tutti

Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.

(S) Tu fai ritornare l’uomo in polvere, Signore, e dici: “Ritornate, figli dell’uomo”. 
Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte. 
Tutti

Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.


(S) Li annienti: li sommergi nel sonno; sono come l’erba che germoglia al mattino: 
al mattino fiorisce, germoglia, alla sera è falciata e dissecca. 
Tutti

Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.


(S) Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore. 
Volgiti, Signore; fino a quando? Muoviti a pietà dei tuoi servi. 
Tutti

Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.


(S) Saziaci al mattino con la tua grazia: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: 
rafforza per noi l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rafforza.

Tutti

Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.

Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Pur di assicurarci l'appoggio dei più non esitiamo a venire a compromessi, a smussare le nostre prediche, ad addolcire le nostre interpretazioni evangeliche, ad adattare il nostro modo di vivere ed interpretare il cristianesimo. Fino ad annacquare in tonnellate di acqua il vino buono del Vangelo... Gesù non sembra affatto sfiorato da queste preoccupazioni. Il suo parlare è franco, schietto, immediato. Le sue parole sono esigenti, dure. Non fa nulla per avere qualche discepolo in più, per assicurarsi l'appoggio di qualche personaggio influente. Non viene a patti con chi lo critica o con chi lo giudica eccessivo. Ce n'è abbastanza per scoraggiare anche la persona più determinata! Ma Gesù non pratica nessuno sconto, nessuna riduzione... Ci mette solo davanti ad un calcolo: se non si è pronti a questo, è meglio mollare, meglio lasciar perdere la decisione di seguirlo. Non è cosa per noi. Gesù cerca solo discepoli disposti a tutto per lui.

(S) La scelta radicale di Cristo non vuole affatto sminuire o togliere valore alla nostra umanità, 
come se Cristo privasse l'uomo della possibilità di essere se stesso e di realizzarsi: 
piuttosto, anche in ciascuna delle rinunce che Egli impone a noi cristiani,
 Egli intende colmare le nostre lacune esistenziali, indurci a trovare i sentieri della nostra realizzazione. In altre parole, se Gesù vuole essere collocato quale elemento primario nelle scelte,
 nelle decisioni e nella vita per intero, ciò non vuol dire che Egli ti invita a smentire o deprezzare
 la realtà che ti circonda ma semplicemente che di questa realtà vuole partecipare Egli stesso, accompagnandoti sempre quale sostegno e punto di riferimento, perché nella stessa gestione 
dei tuoi affetti e dei tuoi interessi possa trovare realizzazione e raggiungere al meglio
 e in modo più conveniente i tuoi obiettivi. Fissando lo sguardo su Cristo,
 diventerò non un uomo dimezzato, ma, come Lui, un pacificato che diventa pacificatore,
 pane per la fame e vino per la festa, forse un frammento di stelle dentro le vene oscure del mondo.

Tutti
Seguire te, Gesù, non è un’impresa da poco. Tu non accetti di essere uno dei tanti maestri,

uno dei tanti punti di riferimento. Non ti accontenti di un angolino del mio cuore,

di uno spezzone del mio tempo. No, tu vuoi tutto, tu vuoi essere l’unico.

Al punto che nessuno più può contare come te. 
Mi chiedi di fare bene i miei conti, di sondare il mio cuore, di vagliare la mia volontà:

quella in cui sto per mettermi è l’avventura più rischiosa, ma anche la più esaltante.

Perché è una questione di vita eterna.

Signore, tu che ci hai amato per primo, concedi a noi la forza
 di amare te al di sopra delle persone a noi più care e anche della nostra stessa vita,

poiché nel servizio dell’amore spetta sempre a te il primo posto.

Donaci la grinta di portare serenamente la nostra croce quotidiana,

di vincere le seduzioni del male che si frappongono al nostro cammino

e di rinunciare a tutto ciò che ci distoglie dalla tua sequela,

affinché possiamo essere tuoi discepoli
 e portare a termine il tuo disegno d’amore a noi affidato.

Amen
Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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